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Esiste una zona cieca della nostra consapevolezza, denominata "Bias
Blind Spot"   

I pregiudizi vengono considerati stupidi e indesiderabili dalla maggior parte 

delle persone. Tutti noi crediamo di essere obiettivi nella nostra visione del 

mondo e di non sottostare a nessuno dei bias che vediamo invece agire negli 

altri (familiari, amici, colleghi, ecc). Esiste però un Bias che fa da presupposto 

a tutti gli altri: è l'esistenza di una zona cieca della nostra consapevolezza, 

denominata "Bias Blind Spot". Essa era nota da tempo, la cosiddetta "illusione 

introspettiva", ma iniziò ad essere studiata  empiricamente alla fine degli anni 

'90 dalla psicologa Emily Pronin. Viene così descritta dalla Pronin: 

"Osservazioni quotidiane confermano l'esistenza di pregiudizi [bias] nella 

percezione umana. Noi troviamo che i nostri avversari, e a volte anche i nostri 

colleghi, vedono eventi e problemi attraverso il prisma distorcente della loro 

ideologia politica, della storia e degli interessi individuali o del loro gruppo, e 

del loro desiderio di vedere se stessi in una luce positiva. Quando tuttavia 

riflettiamo sulla nostra visione del mondo, generalmente rileviamo poche prove

di questi pregiudizi. Abbiamo l'impressione di vedere problemi ed eventi 

"obiettivamente", come sono in realtà. Vorremmo concedere, forse, che alcune

delle nostre opinioni sono state modellate dalla nostra esperienza personale e 

dall'identità di gruppo, ma sentiamo che nel nostro particolare caso questi 

fattori hanno condotto ad aumentare la conoscenza piuttosto che il 

pregiudizio."

Il problema, difficilmente risolvibile, sembra essere quello che le persone non 
vogliono (inconsciamente) ammettere a se stessi i propri pregiudizi.
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